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Doppio lavoro: nuova batosta al prof
«Ripetute attività incompatibili»
Corte dei Conti: la sentenza d’appello. Confermata la condanna di Mosè Ricci, deve pagare 52.000 euro

Le decisioni Vasco Rossi, De Col ridefinisce i costi:
per il concerto 225mila euro in più
Nuovo quadro economico. Scuola a luglio, ricorso al Consiglio di Stato

TRENTO Dovrà risarcire l’ate-
neo, un conto da poco più di
52mila euro. L’attività svolta
non aveva, infatti, «alcun con-
notato di consulenza scienti-
fica se non quello manageria-
le» ed è emersa «la natura co-
sciente, volontaria e reiterata
dell’esercizio di attività in-
compatibili con il regime a
tempo pieno scelto dal do-
cente». 

Lo scrive in sentenza la Se-
zione prima giurisdizionale
centrale d’appello della Corte
dei Conti che ha confermato
la condanna inflitta in primo
grado del professore universi-
tario del Dicam, Mosé Ricci,
ex coordinatore scientifico
del tavolo di lavoro del Prg del
Comune di Trento. 

Professionista molto stima-
to sia in ambito universitario 
che delle pubbliche ammini-
strazioni era finito nei guai
con la Corte dei Conti per al-
cuni incarichi extraistituzio-
nali che, ad avviso della Pro-
cura della Corte dei Conti
trentina (tesi poi confermata
dai giudici), non erano stati
autorizzati dall’università con
la quale aveva un obbligo di
esclusività in quanto docente
a tempo pieno. Ma secondo
Ricci, difeso dal professor
Pierfrancesco Bruno del foro
di Roma, che ha impugnato la
sentenza della Corte dei Conti

di Trento, per le attività svolte
«non c’era alcun obbligo in-
formativo», inoltre la «sen-
tenza avrebbe fornito un’erra-
ta interpretazione del quadro
normativo con riferimento al-
le attività di ricerca scientifi-
co-culturale». Ricci, sintetiz-
zando, avrebbe partecipato a
concorsi di idee «in qualità di
consulente esperto ed esclu-
sivamente per fini didattici e
di ricerca, in piena sintonia
con gli atenei di appartenen-
za».

Tesi non condivisa dalla

Corte che richiama alla me-
moria l’articolo 6 della legge
240 del 2010 che regola lo
svolgimento di incarichi ex-
traistituzionali e ricorda co-
me «le evidenze documentali
testimoniano che il coinvolgi-
mento di dottorandi e colla-
boratori di ricerca è avvenuto
per favorire un gruppo di pro-
fessionisti associati ricondu-
cibile alla sfera di interesse 
del prof Ricci». E ancora:
«L’attività svolta non aveva al-
cun connotato di consulenza
scientifica, se non quello ma-

nageriale». Il comportamento
di Ricci ad avviso della Corte
avrebbe pertanto «alterato il
rapporto tra l’ateneo e il do-
cente in chiave di adempi-
mento della prestazione do-
vuta». Il professore avrebbe
quindi potuto svolgere attività
di ricerca scientifica solo se
«preventivamente autorizzata
dal rettore». 

Al docente vengono conte-
stati in particolare due incari-
chi assunti nel periodo tra il
primo gennaio 2016 e il 31 
maggio 2017, uno relativo alla

TRENTO Cresce il costo del
concerto di Vasco Rossi, an-
dato in scena a maggio alla
Trento music arena. In questi
giorni il dirigente generale
del Dipartimento protezione 
civile, foreste e fauna Raffae-
le De Col ha «elaborato una
ulteriore perizia di variante,
che ridetermina il quadro
economico». Facendolo lie-
vitare di ulteriori 225mila eu-
ro. 

Secondo la tabella conte-
nuta nella determinazione
firmata da De Col, ad aver su-
bito incrementi sono in par-
ticolare gli interventi di ripri-
stino post evento (passati da
50mila a 120mila euro), gli in-
terventi di sistemazione e al-
lestimenti aree esterne «e re-
lative vie di ingresso e di usci-
ta, via di accesso e di esodo
dall’arena e sale operative, ol-
tre a interventi di ripristino
post evento» (da 640mila eu-
ro a 965.765 euro), ma anche
il riconoscimento di spese di
allestimento previste con-
trattualmente a carico della
Provincia (non considerate
inizialmente, ma passate a
310.575 euro). Ci sono però
anche voci che hanno fatto
registrare un calo nelle previ-
sioni di spesa: 26mila euro in
meno per i lavori di pulizia
dell’area, sgomberi, movi-
mentazioni e posa in opera,
meno 28.800 euro per le ope-
re d’arte in terra, altri 10mila
euro in meno per la finitura
rilevati stradali, 18mila euro
in meno per gli oneri fiscali,
quasi 37mila euro in meno ri-

quelli per la Cantina sociale
di Trento. 

Intanto, nell’ultima riunio-
ne (che si è svolta venerdì
scorso a Canazei), la giunta
guidata dal governatore Mau-
rizio Fugatti ha deciso di resi-
stere al ricorso in appello al
Consiglio di Stato presentato
dalla Uil funzione pubblica
contro il prolungamento del-
l’attività della scuola dell’in-
fanzia a luglio. Il Tar, a gen-
naio, aveva respinto il primo
ricorso «perché infondato».
Ma le parti sociali hanno de-
ciso di andare avanti, affidan-
dosi al Consiglio di Stato.
L’esecutivo si oppone, «non 
apparendo fondati i motivi
che stanno alla base del ri-
corso». 

E sempre nella riunione
della scorsa settimana la
giunta ha deciso di approvare
l’«addendum» al protocollo
attuativo tra Provincia, Cassa
del Trentino e Cassa depositi
e prestiti «per la collabora-
zione nelle analisi e nella va-
lutazione della fattibilità, tra 
le altre, della proposta di par-
tenariato pubblico-privato
per la progettazione definiti-
va-esecutiva, la realizzazione,
il finanziamento e il mante-
nimento in efficienza del
Nuovo ospedale delle valli di
Fiemme e di Fassa». La firma
approvata proroga la durata
del protocollo attuativo di al-
tri dodici mesi (la scadenza è
quindi fissata al 15 giugno
2023).
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Evento Il mega-concerto di Vasco Rossi da 120mila partecipanti

Fiera Congressi di Riva del
Garda nel maggio 2017 e il se-
condo a Mecenate 90 tra lu-
glio e settembre 2016. Da alcu-
ne conversazioni emergono 
anche presunti accordi per la
partecipazione ad un bando
pubblicato dal Comune di
Trento per un incarico di stu-
dio e predisposizione di un
piano di sviluppo urbanistico,
ambientale e turistico del
monte Bondone. 

Secondo la Procura Ricci
avrebbe uti l izzato come
schermo lo studio della mo-
glie per celare i suoi incarichi
extraistituzionali non autoriz-
zati. Accuse che la difesa ha
sempre rigettato, ma su que-
sto punto i giudici di appello
affermano «che la moglie di
Ricci era coinvolta nell’attività
del marito e ne ritraeva uffi-
cialmente guadagni». Sotto il
profilo del danno all’ateneo la
Corte si richiama alla senten-
za di primo grado secondo la
quale «l’espletamento di im-
pegnative attività extraistitu-
zionali ha comportato inevi-
tabilmente e fisiologicamente
un distoglimento di energie
lavorative». Infine per la Corte
non è possibile ridurre il dan-
no «considerata la matrice
dolosa» del comportamento
del professore universitario. 

Dafne Roat
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Ricerca
La sede del 
Dipartimento di 
ingegneria 
dell’università di 
Trento. Il 
professore Mosè
Ricci è stato 
condannato 
anche in appello 
dalla Corte dei 
Conti per il 
doppio lavoro

La vicenda

 Il prof del 
Dicam Mosé 
Ricci era finito 
nei guai con la 
Corte dei Conti 
(c’era stata 
anche 
un’appendice 
di natura 
penale) per due 
incarichi extra 
istituzionali 
svolti nel 
periodo tra il 
2016 e il 2017

  Ad agosto 
era stato 
condannato in 
primo grado a 
pagare 52.728, 
sentenza 
confermata ora 
anche dai 
giudici 
d’appello. Per 
la Corte c’è il 
dolo

spetto alle previsioni per la
gestione dell’attività di vo-
lontariato e personale ag-
giuntivo, 28mila euro di ridu-
zione dei costi per gli inden-
nizzi connessi alle occupa-
zioni e per eventuali danni
post evento. Il totale, di fatto,
passa da 3,6 a 3,85 milioni. 

Nel documento firmato in
questi giorni, De Col autoriz-
za anche gli indennizzi ai
proprietari dei terreni vicini
all’Arena e interessati dal-
l’evento: in particolare, sono
51.690 gli euro autorizzati per
la società Dorigoni, 11.400

Lungo la statale

Fortezza, schianto
tra due auto
Grave un turista

G rave incidente 
stradale ieri 
pomeriggio. poco

prima delle 17. tra due 
macchine sulla statale del 
Brennero, tra Fortezza e 
Mezzaselva. 
Immediatamente è stato 
chiesto l’intervento dei 
soccorsi con i vigili del 
fuoco che hanno dovuto 
liberare due delle persone 
coinvolte dalle lamiere con 
le pinze idrauliche: si tratta 
di due turisti italiani, un 
uomo e una donna. Lei è 
stata trasferita all’ospedale 
di Bressanone con ferite di 
media entità. Per lui, 
invece, è stato necessario 
l’elitrasporto al San 
Maurizio,viste le sue 
condizioni gravi. Sull’altra 
macchina viaggiavano una 
coppia con un bambino 
piccolo: tutti hanno 
fortunatamente riportato 
ferite lievi. Sul posto i 
carabinieri e i pompieri 
che hanno ripulito la 
carreggiata e ripristinato le 
condizioni di sicurezza 
della strada che, durante le 
operazioni, è stata chiusa 
(con la formazione di 
lunghe code).
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La sentenza

C adde dal letto d’ospedale, e morì poche
ore dopo a causa di un’emorragia. A 
distanza di otto anni, i giudici della 

seconda sezione civile del tribunale di Bolzano 
hanno condannato definitivamente l’Azienda 
sanitaria (Asl) a risarcire i tre figli di 135 mila 
euro. «Giustizia è stata fatta — commenta 
Maurizio Cibien, responsabile di Giesse 
risarcimento danni —. Il tribunale ha 
confermato la colposa sottovalutazione del 
rischio caduta e la colposa omissione della 
predisposizione delle misure di contenimento. 
In altre parole: se il letto avesse avuto le 
sponde, l’anziana non sarebbe caduta e non 
sarebbe morta». 

I fatti risalgono al 19 novembre 2014 quando
una signora bolzanina di 88 anni venne 
ricoverata in Geriatria, al San Maurizio, a causa 
di «addome teso». Dopo le 2 di notte, la donna 
cadde dal letto, sbattendo la testa. Le sue 
condizioni peggiorarono rapidamente, tanto 
che la mattina dopo, poco dopo le 10, ne venne 

constatata la morte. È stato il tribunale, con il 
supporto di due periti, a ricostruire il nesso 
causale tra l’emorragia e il decesso, e a stabilire 
la responsabilità dell’Asl, accogliendo la tesi 
della Giesse. Anche se non espressamente 
citate nelle Linee guida sulla contenzione fisica 
del paziente, le condizioni della paziente 
rientravano infatti tra quelle per cui, nelle 
Raccomandazioni ministeriali, si prescrive 
l’utilizzo delle spondine ai letti dei pazienti. Nel 
caso specifico, infatti, si ravvisano sia l’«età 
avanzata» (superiore ai 65 anni), sia 
l’«assunzione di farmaci idonei a influenzare lo 
stato di vigilanza» (la signora era disorientata), 
sia il «deterioramento delle funzioni 
neuromuscolari» (aveva entrambe le gambe 
amputate). Il rischio di caduta, si legge nella 
sentenza, «era oggettivamente prevedibile e, 
come tale, evitabile predisponendo le adeguate 
ed opportune cautele».

C. C. D.
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Paziente cadde dal letto e morì: l’Asl risarcirà i figli
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